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			“Il nuovo libro di Tim Braun, Messaggi d’amore dall’aldilà, facilita con chiarezza e sensibilità il processo comunicativo con i nostri cari defunti! Raccomando caldamente questo libro a tutti coloro che, avendo perso una persona cara, hanno bisogno di risollevare lo spirito, di essere guidati verso la guarigione e aiutati a riappropriarsi della loro vita.” 

			- Gary Quinn, autore di ‘La frequenza del sì’: 
master di pensiero positivo e mindfulness, life coach e produttore televisivo

			“Il nuovo libro di Tim Braun, Messaggi d’amore dall’aldilà, trabocca di energia di guarigione e aiuto. Nel momento in cui ti allinei con l’energia dell’amore, qualsiasi sofferenza emotiva, afflizione e ansia vengono sostituite dall’amore. In questo libro di grande spessore, Tim ci insegna a guarire il dolore scatenato dalla perdita di una persona a noi cara. All’interno del libro vengono offerti numerosi esercizi che ti aiuteranno a recuperare la fiducia e a riappropriarti della tua vita.”

			- AMELIA KINKADE, autrice di ‘Natura Indomita’: 
esperta in comunicazione psichica con gli animali

			“Tim Braun sa trasmettere con grande maestria l’arte di trovare amore e crescita anche nei momenti di sofferenza e perdita. Messaggi d’amore dall’aldilà dispensa conforto laddove dilaga lo sconforto e fornisce esercizi pratici che conducono verso il processo di guarigione e di approfondimento della spiritualità. Tim ci fa capire come la morte possa costituire un’opportunità per conoscerci più a fondo, connetterci con il nostro sé superiore ed espandere la nostra coscienza. Questo libro è un must per tutti coloro che, dopo la perdita di una persona cara, desiderano riprendersi la loro vita e andare avanti con rinnovata forza.”

			- SHANA EKEDAL, autrice di ‘The soul frequency’ 
e transformation coach
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			1 
Messaggi da un medium

			Faccio il medium da diversi anni ormai, e dopo aver trasmesso migliaia di messaggi, mi sono convinto del fatto che la morte e le comunicazioni dall’aldilà ci arrivino fondamentalmente per insegnarci una cosa ben precisa - l’amore. Aiutare le persone a connettersi con i propri cari defunti non è solo una vocazione a cui ho risposto, bensì qualcosa di cui sono profondamente innamorato. Può sembrare incredibile, ma un semplice messaggio da una persona amata, sia sotto forma di trasmissione diretta dall’aldilà sia di piacevole ricordo, è in grado di guarire il nostro dolore in un battito di ciglia. Questo perché? Perché questo tipo di messaggi sono la prova definitiva che l’amore è infinito. Siamo spiriti in un corpo fisico che ci permette di avere un’esperienza fisica in questo viaggio che noi chiamiamo vita, e come tali abbiamo tutti la possibilità di sperimentare il potere di guarigione dell’amore.
Il mio unico obiettivo come medium è quello di comunicare con gli spiriti, in modo da aiutare le persone a viaggiare dal dolore verso la guarigione - un compito che mi è stato assegnato del quale sono immensamente grato. Per quanto questo lavoro possa spesso risultare delicato e difficile allo stesso tempo, il più delle volte restituisce grandi soddisfazioni. In generale, ho la grande responsabilità e il privilegio di trasmettere non necessariamente messaggi di morte, bensì di amore infinito e profonda trasformazione. Si esprime in quell'istante in cui, una signora fino a quel momento incatenata dal lutto, si siede di fronte a me immobilizzata dal dolore, e all'improvviso una ondata di sollievo le illumina il viso, quando si accorge che la persona amata è ancora presente. Non se n’è andato, ha solo trasceso il tempo e lo spazio. Questa si chiama gioia, e a me è concesso di sperimentarla semplicemente facendo da ambasciatore per gli spiriti che desiderano trasmettere un messaggio ai loro cari.

			QUANDO SIAMO ALLA RICERCA 
DI MESSAGGI

			Dopo tanti anni di esperienza come medium, mi rendo conto che per ricevere messaggi dello spirito aiuta, non sempre ma spesso, essere aperti e disposti a riceverli. Nel momento in cui una persona amata se ne va, non è sempre facile abbracciare la guarigione e la crescita che ne conseguono, anche perché occorre imparare a stabilire un nuovo tipo di relazione con il defunto, ora divenuto spirito. Sebbene siano necessari per ritrovare la salute, il dolore e il lutto sono senza dubbio una pesante prova per il nostro cuore. Eppure per alcuni, anche dopo che sia trascorso un certo tempo, è difficile immaginare che dall'oscurità possano emergere gioia o illuminazioni. Posso comunque garantire che la guarigione può raggiungere chiunque, anche coloro che si trovano nell’oscurità più profonda, per chi è alla ricerca di messaggi di amore. L’amore è ovunque, basta solo aprire gli occhi e desiderare di vederlo, ad esempio quando prende la forma di messaggi dall’aldilà. Il mio lavoro mi dà l’occasione di sperimentarlo, ogni giorno.
Purtroppo, quando sopraggiunge la perdita di una persona cara, molti di noi come prima cosa tendono a focalizzarsi sull’aspetto più devastante dell’evento - la scomparsa del corpo fisico. Tuttavia, l’energia di cui siamo fatti non perisce, bensì si trasforma. Se stai attraversando un lutto, l’unico modo per comprendere a fondo questo concetto nella tua vita è sperimentarlo. Col tempo, con un po' di fortuna, potrai raggiungere una consapevolezza maggiore, ma solo dopo un lungo e difficile percorso di purificazione interiore. La sofferenza del cuore che vivrai, alla fine ti permetterà di capire quanto la perdita di una persona amata in realtà possa costituire un’occasione di crescita spirituale. Potresti addirittura sviluppare una tua personale connessione con il mondo dello spirito, al di là di ogni immaginazione. Non intendo certo sostenere che a quel punto non proverai più alcun dolore. Nessuno di noi può dire di aver risolto tutto, altrimenti non saremmo qui. Siamo esseri spirituali che si trovano qui per fare un’esperienza fisica. In modo particolare, trovarci in un corpo fisico ci permette di imparare e di conoscere l’amore. Ecco perché qualsiasi conferma, anche se può sembrare piccola, come ad esempio un messaggio dall’aldilà, in realtà possiede un potere immenso.

			LA MORTE: PARTE INTEGRANTE 
DELLA VITA

			Più approfondisci il regno spirituale, più espandi la conoscenza di quel processo naturale che noi chiamiamo ‘morte’ e del ruolo che gioca nella vita di ognuno. Quando ciò accade, la percezione del dolore cambia, passando da un senso di devastazione e di perdita, alla scoperta di avere ottenuto una alleanza spirituale più forte con l’aldilà. Infine, una comprensione più chiara del post-mortem può rivelarsi una grande maestra di vita, in tutto ciò che ha a che fare con l’amore, il cambiamento e la crescita personale - ovviamente se glielo concedi. Il lutto e il senso di perdita, così come ogni evento, sono opportunità che la vita ci dona per sviluppare la saggezza. Mentre cammini sul tuo percorso verso l'illuminazion, il lutto si presenta per permetterti di trovare una maggiore gratitudine per la vita. A volte, aiuta anche ad approfondire la connessione con l’amore che già è presente nella tua vita e potrebbe addirittura rafforzare il tuo sistema immunitario spirituale mano a mano che prosegui sul tuo percorso. Un lutto è in grado di sconvolgere qualsiasi persona, anche la più forte. In qualità di medium ho il dovere di mostrare a coloro che hanno perso un proprio caro il dono che la connessione con lo spirito ci offre, senza nulla togliere al dolore che il nostro cuore deve attraversare. 

			CONFERME E COMUNICAZIONI

			Quando il piano dello spirito desidera contattarci, ci invia una vasta gamma di messaggi, che possono andare da dettagli relativi alle circostanze di una tragica scomparsa, a simpatici indizi che provano che ci sta venendo a trovare tutti i giorni. Onestamente però, la maggior parte dei messaggi arriva sotto forma di conferme amorevoli, volte a farci comprendere che il nostro caro non ci ha abbandonato. Al contrario, ha solo tolto il "vestito fisico" per potersi spostare ad un livello di coscienza più alto, il regno degli spiriti. I messaggi di solito confermano che la persona si trova nell’aldilà e sta bene, e fatto ancora più importante, che lui o lei può ancora comunicare con noi, se lo vogliamo. Durante la seduta io sono solo uno strumento preparato dal divino, il cui compito consiste in una cosa molto semplice, consegnare i messaggi dal mondo degli spiriti, e così rassicurare chi rimane che la morte non è la fine di tutto, bensì un’altra occasione di profonda trasformazione. Trasformazione che si traduce in guarigione, sia per chi se ne va dal mondo fisico sia per chi rimane. Per poter abbracciare appieno le potenti lezioni e i messaggi d’amore che un’esperienza così intensa produce, ho compreso e invito tutti a farlo, quanto sia importante per noi avere familiarità con tutti gli aspetti della morte. Proprio come è essenziale metabolizzare ogni stadio del lutto, altrettanto importante è avere sempre più conoscenza riguardo la morte e il post-mortem, in modo da facilitare il processo di guarigione e affrontare con serenità tutte le lezioni che la vita ci riserva. Se sei disposto a lasciar andare le resistenze e ad abbracciare la vita dopo la morte - fisicamente e spiritualmente - si apriranno davanti a te le porte dell’amore profondo e della saggezza infinita.
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			Esercizio chiave
ALLINEARSI E COSTRUIRE 
LA FIDUCIA NELL’UNIVERSO

			All’inizio del tuo percorso verso la guarigione, è importante prestare attenzione ai sogni, dato che in questo periodo di cambiamento sono fortemente significativi. Tieni un diario sul comodino. Registra i sogni che fai ogni notte, senza giudicarli. Rileggili ogni giorno, almeno una volta.
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			2 
Aspetti della morte

			La morte è il punto di svolta che apporta la trasformazione più profonda di tutta la vita. Ti sembra una contraddizione? Ti capisco. La morte - un concetto complesso e complicato. Quando una persona cara se ne va, non possiamo farci nulla. Siamo costretti ad abbracciare un concetto del quale non abbiamo alcuna esperienza - in particolare del mondo degli spiriti - o almeno non nel modo in cui il nostro sé fisico può ricordare. Può rivelarsi ancora più difficile quando non si possiede alcun background spirituale o se si è abituati a credere che la morte del corpo fisico sia la fine di tutto. Per coloro che sono convinti che l'energia contenuta in quel guscio fisico chiamato corpo non continui a vivere dopo la morte, tutto finisce lì, può risultare davvero devastante. Se sei fra questi, in nome della guarigione e della crescita personale, ti sfido ad aprire la mente solo un pochino e provare a sostituire la tua percezione di morte come fine di tutto con una visione alternativa. La morte è naturalmente lo stadio successivo alla vita. In ogni caso, qualunque sia la tua idea, su di una cosa siamo tutti d’accordo, ovvero che un lutto richiede un profondo, doloroso e radicale cambiamento, proprio come la fine di una relazione o un trasloco, ma con un impatto maggiore, sia per chi se ne va, sia per chi resta. Quindi, il primo aspetto della morte consiste nel riconoscere che avviene una naturale trasmutazione in energia. La trasformazione avviene quando un’anima lascia il corpo fisico per tornare ad essere spirito.

			Lasciare il corpo fisico

			L’aspetto della morte che più spaventa i vivi è la scomparsa del corpo fisico. Assistere a questa perdita durante il processo e dopo la morte, tale assenza può sopraffare e diventare un dolore insopportabile. Quando un nostro caro va nel regno degli spiriti, potrebbe perseguitarci il ricordo del suo corpo fisico in declino, devastato dalla malattia, e farci sentire in colpa o rattristarci. A volte, la mancanza fisica è talmente intensa da renderci incapaci di superarla. Il suo odore, il suo forte abbraccio affettuoso, o magari la sua risata unica e fragorosa. Senza dubbio, per molti di noi, questo aspetto della morte rappresenta il più duro da superare. Come si fa ad andare avanti senza più lui o lei al nostro fianco? Eppure, si può, attraverso una costante ricerca interiore, arrivare a comprendere che la forma fisica non è in grado di definire quello che in realtà è la persona, lo spirito in un corpo fisico. Col tempo, abbracciando la guarigione, potresti giungere a percepire che nonostante l’assenza del corpo fisico, lui o lei ti sta guidando o inviando dolci messaggi d’amore. Non accade sempre, ma sono tuttavia convinto che lo spirito si mette in contatto facilmente quando la connessione con il proprio caro era particolarmente profonda. È importante rimanere aperti a tutte le possibilità in cui si possa manifestare per te. Potresti magari sentirti spinto improvvisamente a consultare un medium o fare un sogno vivido particolare. La prima lezione da apprendere in ogni caso è questa, la forma del nostro caro non sarà più la stessa di prima. È vero, il corpo fisico del tuo caro non c’è più, ma anche se non puoi più interagire con il suo corpo fisico, ora se lo desideri hai l’opportunità di sperimentare un nuovo modo di relazionarti con lui/lei, a livello spirituale.

			La fase relazionale successiva

			Qualsiasi relazione passa attraverso fasi evolutive. Le relazioni che abbiamo con noi stessi, con il mondo, con le altre persone sono in costante cambiamento. Nulla rimane immutato e nulla dura per sempre. Il cambiamento è insito nella natura. Lo possiamo osservare negli alberi e negli oceani, nella nascita, nella morte, nella rinascita - la vita ha le sue stagioni. Ognuno di noi ha desiderato almeno una volta nella sua vita di poter fermare lo scorrere del tempo; tuttavia, sappiamo bene che senza mutamento non ci sarebbe alcuna crescita. Tutte le relazioni finiscono prima o poi sotto la lente d’ingrandimento, ma questo ci offre l’occasione di crescere e guarire. Che si tratti di attriti con un fratello, della fine di una relazione sentimentale di lunga data, o della nascita di un figlio, ogni relazione costituisce una nuova opportunità di maturazione. Spesso accade di attraversare una grande gioia o un grande amore e a volte invece un grande dolore.
Quello che la maggior parte delle persone non riesce a vedere è che la sofferenza più grande in realtà deriva dal nostro atteggiamento di resistenza al fatto che stia avvenendo un cambiamento piuttosto  che dal cambiamento stesso. Ciò accade anche quando in una relazione una delle parti lascia il corpo fisico per andare nel mondo degli spiriti. Il nostro amore per la persona che se ne va non muore; tuttavia, la natura della relazione che ci legava a lui/lei è destinata a passare attraverso un forte sconvolgimento e radicale revisione. Quindi il secondo aspetto della morte riguarda il riuscire ad abbracciare la nuova relazione con il defunto o spirito. In ogni cambiamento la cosa più difficile è il lasciar andare. È qui che si può “rimanere bloccati” - questo vale per chi rimane e per chi se ne va. Comprendere che il cambiamento comunque avverrà, che possiamo accettarlo oppure rimanere bloccati nel dolore, ci aiuterà a fare la scelta di abbracciare il cambiamento e saremo così più liberi di andare avanti compiendo un primo passo verso la guarigione. Quando una persona amata ci lascia, il dolore della perdita ci appesantisce il cuore. Questo è un passaggio naturale e sano verso il cambiamento. E in un certo senso vale anche per chi ci lascia. Dopo che il corpo fisico si è trasformato, anche per lo spirito diventa necessario accettare e lasciar andare. Per entrambi la trasformazione naturale che ne consegue e la comprensione che la morte è una parte essenziale della vita, è ciò che ci porta alla guarigione. Proprio come chi rimane può immobilizzarsi nel lutto, così lo spirito può a volte rifiutare la sua nuova forma e desiderare restare nel mondo fisico. In ogni caso, la maggior parte delle persone che ha perso un proprio caro racconta spesso che quando il dolore si placa, nasce una consapevolezza che il defunto sia ancora lì con loro, solo in una forma diversa. Questo è il primo aspetto della morte. La morte è trasformazione. Non è l’atto finale dell'esistenza. La vita continua perché l’energia non muore mai. Muta solo la sua forma, per entrambe le parti. Morendo la persona lascia il corpo fisico e si sposta ad un nuovo e più alto livello di coscienza, spirituale. Quindi, la morte è solo trasformazione. Noi soffriamo per la scomparsa del corpo fisico, ma la verità è che l’energia è solo cambiata. Questa è la ragione per cui il mio lavoro di medium è un dono, sia per me sia per i miei clienti. Spesso, dopo essere stati da me, la sola consapevolezza che il proprio caro non se n’è andato, ma si è solo spostato ad un livello di coscienza superiore, porta alla guarigione.
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			Esercizio chiave di guarigione
RILASCIARE VECCHIE ENERGIE

			Ecco un semplice esercizio che puoi fare per attrarre nuova energia e rilasciare quella vecchia. Va bene per qualsiasi momento della vita - se sei nel pieno del lutto, ma anche se è già passato tanto tempo. È una sintonizzazione energetica adatta a tutti. Mettiti seduto e concediti qualche minuto per immaginare la tua vita ideale. Come sarebbe? Come pensi apparirebbe se tu riuscissi a rilasciare tutta l’energia vecchia, attraendo nuova e fresca energia vitale? Ora prendi un po’ di foto e riviste insieme ad un cartellone e comincia a creare. Crea una nuova visione di te stesso. Sarà diversa da quella che avevi prima. Non comprenderà ad esempio la persona amata che ha lasciato il corpo fisico. Come ti sembra? Entra nei dettagli. Usa forme e colori bizzarri, segui l’istinto. Tieni presente che la tua creazione richiederà un’ora o due - dopotutto si tratta della tua nuova visione di vita. Ora, posiziona la tua bacheca in un punto per te ben visibile. Va bene anche il fondo del guardaroba, l’importante è che tu possa osservare la tua creazione ogni giorno. L’atto di tracciare una nuova visione, anche se non porterà necessariamente a materializzare tutto quello che avrai immaginato - personalmente ritengo che la probabilità che si manifesteranno sia molto alta - farà fare alla tua vita passi da gigante. Perciò, datti una bella pacca sulla spalla. Ricorda che l’Universo ascolta sempre ogni nostra richiesta e scelta. Ben fatto! 

		

		
			
		

	
		
			3 
La meditazione: purificazione spirituale

			La meditazione è un potente strumento spirituale che consente di portare pace, guarigione e amore nella tua vita. Una premessa per i neofiti: non si tratta di qualcosa di complicato, occorre solo mettersi seduti e respirare in maniera intenzionale. Semplicemente, inspira focalizzandoti ad esempio sull’amore, ed espira lasciando andare il dolore o il lutto. O magari mettiti comodamente seduto e chiudi gli occhi. Visualizza una fonte di luce o una farfalla - qualsiasi cosa ti porti pace - poi inspira dal naso ed espira attraverso la bocca. Puoi anche aggiungere altri strumenti se desideri potenziare la tua sessione meditativa, quali la focalizzazione su sogni e intenzioni che vuoi materializzare. Tuttavia, come con tutte le pratiche che vale la pena di continuare inizia con piccoli passi. Vedrai che nel momento in cui riesci a comprendere che la pratica quotidiana spalanca le porte alla parte migliore di te, il potere della meditazione comincerà a trasmetterti grandi cose. A quel punto dovrai solo metterti comodo e osservare come agisce nella tua vita.

			Una connessione più profonda

			La meditazione può essere utile anche quando siamo in lutto e ci mancano i nostri cari defunti. Crea uno stato meditativo interiore, poi visualizza un luogo tranquillo e comunica loro il tuo amore, come se fossero ancora lì con te. Magari, è arrivato il momento di un viaggio importante, o forse della laurea o ancora del matrimonio a cui avresti voluto che lui partecipasse. Fai un bel respiro profondo e pensa a tutto ciò che ami di questa persona. Utilizzata quotidianamente, questa tecnica può rivelarsi incredibilmente potente e radicante: mentre la connessione con i nostri cari e allo stesso tempo ci aiuta a guarire e ad andare avanti.

			ACCOGLI la sensazione d’ansia

			Il fatto di dover stare fermi durante la meditazione spesso viene considerato “troppo difficile”, e per questo le persone smettono di praticare prima che i progressi si manifestino. Ho sentito spesso i miei clienti dire: “Non riesco a stare seduto così a lungo”, oppure, “Non mi sento a mio agio”. La verità è che va tutto bene. Se riesci a fare un respiro profondo, puoi meditare. Cerca di capire che quella sensazione di ansia che senti, si manifesta proprio per dirigere la tua attenzione là dove serve. Fai del tuo meglio per evitare di opporre resistenza, semplicemente lascia andare e respira. Accogli il bisogno impellente di alzarti, sposta il focus facendo qualcos’altro. Fai un respiro profondo e abbandonati. A volte, la meditazione innesca una serie di effetti a catena, come ad esempio muovere emozioni “bloccate” nel tuo corpo o vecchi schemi negativi che potrebbero inconsapevolmente trattenerti nel passato. Molte persone sostengono che nel momento in cui riescono a lasciarsi andare e provare irrequietudine semplicemente respirando, una miriade di emozioni comincia a sgorgare. Potrebbe trattarsi di lutto, rabbia, frivolezza - di qualsiasi cosa si tratti lasciala andare. Quando emerge, lasciala andare. Se e quando accade, è meraviglioso. Non opporre resistenza. Ogni giorno reprimiamo la gran parte delle nostre emozioni; ci mordiamo la lingua, in nome della sopravvivenza. La meditazione offre alla mente l’occasione di aprirsi e lasciar andare quello che ha bisogno di essere “scaricato” o “caricato”. Se lo vivi come un esercizio per la tua anima, riuscirai forse a vederne più chiaramente i benefici. Stare seduti tutto il giorno è senza dubbio più comodo che fare chilometri correndo, ma il nostro corpo ha bisogno di muoversi per funzionare. Il movimento genera movimento. Dopo la corsa magari hai le gambe indolenzite e irritate, i muscoli infatti hanno bisogno di metabolizzare il movimento, a cui non sono abituati. Lo stesso accade nel caso della meditazione mindful. All’inizio la mente potrebbe dirti: “No, mi rifiuto di calmarmi”. Oppure potresti trovarti a disagio con alcune emozioni profondamente complesse, come ad esempio il lutto. È normale. All'inizio devi prenderla con calma e avere pazienza, va bene così. Se riesci a meditare anche solo per trenta secondi, sei sulla buona strada.Sederti e concentrarti semplicemente sul respiro una volta al giorno per trenta secondi è un ottimo risultato.

			Meditazione di guarigione: 
SOLLIEVO dal senso di colpa

			La meditazione è uno strumento davvero utile quando si affronta il lutto. Spesso, quando una persona amata lascia il corpo fisico, veniamo sopraffatti da un grave senso di afflizione che in alcuni casi può rivelarsi debilitante. Molte volte ci sentiamo in colpa - magari per il fatto di non essere presenti al momento della dipartita o non essere stati abbastanza presenti quando ancora era in vita. Spesso ci facciamo delle idee al riguardo che non fanno altro che farci sentire colpevoli e provare un senso di vergogna e lutto. Ma perché? Perché la morte, che ce l’aspettiamo o meno, ha i suoi tempi. Non è possibile prepararsi alla morte. L’improvvisa separazione da una persona cara è sempre devastante. Il senso di mancanza di controllo, di inappellabilità può finire per farci sprofondare nel rimpianto, nel senso di colpa, nella rabbia e in una sconfinata tristezza, difficile da immaginare. Il processo può anche farci provare un senso di doloroso isolamento, poiché ognuno di noi affronta l’abbandono a suo modo, quindi diverso da qualsiasi altra persona. E di solito nessuno si trova a vivere la stessa cosa nello stesso esatto momento in cui la stai vivendo tu. Anche se vivi il lutto con altri e  ti trovi circondato da tante persone, potresti sentirti completamente solo nel processo di rielaborazione del lutto. Non esiste una singola persona che lo faccia nel tuo stesso modo. Il dolore che provi molto probabilmente è diverso da quello che provano i tuoi fratelli, ad esempio. La prima cosa che devi cercare di comprendere è questa, le emozioni che stai sperimentando sono corrette, non importa se e quanto possano provocarti stupore o disgusto, ricorda: sono del tutto normali. La meditazione può rivelarsi un ottimo strumento per metabolizzare queste emozioni. Anche solo mettersi seduti in silenzio e respirare lasciando andare le emozioni che riaffiorano, può aiutare a guarire. Potresti, se vuoi, dare voce ai sentimenti che emergono. Che voce ha il senso di colpa, e la rabbia? Trova un’immagine o un suono che li rappresenti. Canta oppure piangi, fai ciò che  ti viene spontaneo. Ricorda solo di continuare a respirare per superare il dolore. Datti assolutamente il permesso di percepire tutto quello che viene a galla e impegnati a non cadere nel giudizio. Se riesci a decidere di fare un viaggio  attraverso questo complicato processo, nel tempo riuscirai a lasciare andare più facilmente il dolore. Aggrapparsi al dolore non è mai saggio, perché piano piano può farci ammalare. Quindi, non badare a quanto possa sembrare complesso, quando avverti l’impellenza a reprimere il dolore, cerca di resistere dal farlo. Concederti ogni giorno un tuo spazio tranquillo in cui ricordare i tuoi cari, semplicemente sedendoti, e, respirando tranquillamente, attraversare in pace tutte le fasi del processo, costituisce la chiave verso la guarigione.
Andare in analisi può essere utile, così come stare con gli amici, leggere libri, consultare medium; alla fine dei conti però solo tu sai come ti senti. Abbi fiducia nella tua voce interiore e lascia che ti guidi nel viaggio. Concediti questo tempo per guarire, perché nessuno potrà farlo al posto tuo. Però vacci piano, sii paziente con te stesso. Può darsi che un giorno ti esca della rabbia, e tu non sia abituato a percepirla. Ci sta. Cerca di perdonarti nel momento in cui la sperimenti; è arrivata per insegnarti qualcosa. Magari invece potresti sentirti apatico, demotivato - di solito una personalità di tipo A come la tua non prova mai queste emozioni. Non importa, ascoltale - le emozioni sono un aspetto dell’esperienza umana a cui tutti siamo chiamati. E io sono qui per ricordarti una cosa: ce la farai. Ce la puoi fare, assolutamente. E alla fine, starai meglio.E, se questo ti riesce difficile da credere, su una cosa sarai sicuramente d’accordo - l’amore è incondizionato. E non muore mai. L’amore non ha bisogno di un luogo o un corpo fisico per esistere. L’amore è eterno. Lo considero una certezza assoluta, su cui metterei la firma. L’amore non muore mai. Cambia solo forma. Così come il tuo amore per la persona amata divenuta spirito non è diminuito, allo stesso modo l’amore che lei/lui aveva per te non è svanito. Lo spirito è tutt’intorno a te. Concediti il tempo per vivere il lutto, ma poi, una volta vissuto questo momento, cerca di comprendere che lei/lui è con te, sempre. Cogli i segni che si presentano nel tempo. Ti garantisco, se farai attenzione ai sogni, alla natura, al cuore, ti accorgerai quando i tuoi cari saranno ancora lì con te. L’amore è potente. Se tieni il cuore aperto, e non permetti al lutto di condizionarti, percepirai l’amore che vibra tutt’intorno a te, sia nelle persone che sono con te nel mondo fisico, così come in coloro che si trovano nel regno degli spiriti. 
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